MOZIONE  FINALE

XI°  CONGRESSO  FILCA  REGIONALE  LOMBARDIA

PORTO MANTOVANO (MN) – 8-9 APRILE 2013

L’XI Congresso Regionale della Filca Cisl della Lombardia, tenutosi regolarmente a Porto Mantovano nei giorni 8 e 9 aprile del 2013.

APPROVA

La relazione del Segretario Generale, svolta a nome della Segreteria Regionale della Filca Cisl della Lombardia.

ASSUME

I contenuti e le proposte contenute nella relazione generale ed altresì quanto emerso dai diversi delegati intervenuti nelle corso del  dibattito congressuale

RILEVA

che la crisi si è aggravata ulteriormente, e pertanto un modello centrato su crescita e sviluppo continuo della parte più ricca del pianeta non può ancora essere l’unico perseguibile. Che i risultati di tale modello sono oggi sotto gli occhi di tutti. Che questa crisi gravissima sta attaccando da almeno cinque anni tutte le conquiste di dignità e di libertà del movimento sindacale e quindi si sta perpetrando un attacco spropositato ai più deboli di questa nostra società. Che tale crisi ricatta il mondo del lavoro, spingendo verso il basso ogni obiettivo di contrattazione, polverizzando l’ossatura storica dei contratti e delle leggi a tutela del lavoratore in nome di un’urgenza di liquidità molto rischiosa.  

RITIENE

inefficaci ed estremamente riduttive le politiche adottate dalla politica a tutti i livelli che non riesce ad individuare una via di equità, oltre al rigore dei conti, per uscire dalla crisi economica che ci attraversa pesantemente da almeno cinque anni. La forte tassazione sui lavoratori e sui pensionati, l’aumento indiscriminato dell’età pensionabile in tutti i settori ad alto tasso di faticosità ed usura umana, i continui tagli delle prestazioni allo Stato Sociale stanno mettendo a rischio la tenuta democratica e sociale dei lavoratori e dei cittadini. Tutto questo, nell’amara constatazione di una politica sottomessa all’economia, alla corruzione pubblica e privata, sotto attacco di credibilità e che dimostra di essere incapace di autoriformarsi. Vanno urgentemente e immediatamente rifinanziati gli ammortizzatori sociali per i lavoratori, i crediti per le imprese, gli aiuti alle famiglie, ai giovani e agli espulsi dai settori produttivi ed economici.

EVIDENZIA

che il settore delle costruzioni dopo un decennio di crescita continua oggi è coinvolto in una pericolosa inversione di tendenza, con inevitabili conseguenze occupazionali ed il ritorno massiccio del lavoro nero e precario, del sommerso e delle irregolarità diffuse. Che senza interventi di un certo peso politico e programmatico come una nuova legge-quadro nazionale sull’welfare abitativo, con attenzione alla sostenibilità urbana ed ambientale, sarà difficile traguardare l’attuale congiuntura economica e ritornare alla ribalta sulla scena della competizione internazionale dentro un progetto quadro di edilizia sociale, solidale e sostenibile. Inoltre, la pervasività delle criminalità organizzate, delle mafie e di una cultura della “mafiosità” dentro il mondo degli affari e del lavoro, anche in Lombardia, sono realtà a cui il sindacato non può più sottrarsi dalla propria responsabilità di agente sociale di rappresentanza del bene comune. Serve formazione, informazione e capacità di lettura dei fenomeni sociali che impediscano la collusione e la partecipazione, anche inconsapevole, in quella terribile “zona grigia” fatta da professioni e professionisti dei mondi contigui all’economia reale.  

CONDIVIDE

Le iniziative della Filca Cisl Nazionale tese a migliorare la tenuta economica e occupazionale del settore e di rafforzamento dei processi di incontro tra domanda e offerta di lavoro;  della legalità e dei diritti della persona e del lavoratore. Il tutto, attraverso un profondo rinnovamento e strutturazione di una nuova bilateralità. Anche a livello  lombardo sarà necessario agire con forza per sostenere nuove forme di bilateralità allargata alla società ed alle istituzioni locali, in particolar modo tesi a rafforzare la contrattazione sociale e d’anticipo a tutela del lavoro e delle nostre imprese.

Va ripresa con forza la via concertativa nell’adozione delle scelte strategiche da assumere nelle imprese; resa esplicita una più equa redistribuzione delle risorse; una migliore valorizzazione delle professionalità ed una diversa organizzazione del lavoro, della sostenibilità e del Bilancio Sociale, quale rendicontazione ai soci e agli stakeholders degli investimenti, degli impegni e delle abilità imprenditoriali che vengono realizzate a beneficio dell’intera collettività.

Va promossa con più intensità una nuova contrattazione territoriale sociale, di segno federalista e solidale che garantisca i livelli minimi di accessibilità ai servizi sociali, attraverso politiche tariffarie commisurate al reddito di ogni famiglia e con un attenzione particolare alle fasce deboli del mercato del lavoro, come le donne con figli minori, immigrati, l’handicap e la non-autosufficienza.

SOSTIENE

Con la Filca nazionale una nuova fase di attenzione e di politica sindacale innovativa (come i progetti SCORE e FSC) per i nostri settori industriali dei materiali da costruzione, spostando il baricentro della nostra progettualità sul concetto della responsabilità sociale d’impresa, misurata con le certificazioni etiche, sociali ed ambientali, sul risparmio energetico da sviluppare bilateralmente nella contrattazione, che pongano in essere un alta competizione internazionale delle produzioni e dei prodotti ad alto valore aggiunto e nel segno di una compatibilità sostenibile per l’intero pianeta. 

La sfida che si apre nel futuro prossimo è quella di una nuova tensione ed impegno nella costruzione ed implementazione di un Sindacato Europeo di settore che dia risposta alle sfide più complicate che avvengono sui mercati internazionali con le delocalizzazioni, i decentramenti, le commercializzazioni e gli appalti transnazionali.

IMPEGNA

l’Organizzazione a realizzare con cura questo cambio di passo, questa cesura netta con il passato che non può essere solo necessario ma addirittura indispensabile, confermando una nuova e determinata volontà  ad andare sul territorio, per discutere e fare cultura e per impegnarci alla pari di altri soggetti di rappresentanza, con i molteplici mondi vitali dell’impegno civile e democratico. 

A sostenere quella politica nei confronti delle nostre controparti a ritenere le morti bianche come la vergogna del nostro Paese.  Il nuovo Sportello di tutela penale ed assistenziale in caso di infortuni e malattie professionali per i nostri iscritti, presentato in questo Congresso, va in questa direzione. 

Anche i nostri RLST e RLS devono essere messi all’altezza dei compiti loro affidati con competenze aggiornate, con adeguate coperture politiche attraverso la contrattazione a tutti i livelli  e con sperimentazioni di “buone prassi”, anche attraverso una puntuale ed innovativa rendicontazione della loro opera nei cantieri e nelle fabbriche lombarde.

A respingere infine con forza i tentativi e le proposte di  deregolamentazione del DURC o di altri dispositivi di tracciabilità e di congruità delle opere di pubblico interesse. 

CHIEDE

alla Cisl di confermare la sua natura “riformista” di Sindacato attraverso il  recupero della “centralità del lavoro” dentro la nostra società, nella cultura, nella politica, oltre che nell’economia, ribadendo nelle proposte la storica autonomia. Di riprendere la rivendicazione dello sviluppo di una maggior democrazia economica, che attraverso la via partecipativa permetta il dispiegarsi di tutte le capacità e risorse presenti nel mondo del lavoro.

Di rilanciare e perseverare nelle azioni di contrasto all’evasione fiscale, in quanto crimine sociale, non solo ai fini di una perequazione e riequilibrio della pressione fiscale tra i cittadini per la riduzione del debito pubblico, ma anche come risposta al desiderio di giustizia ed equità che sale dai nostri luoghi di lavoro. Quindi l’Organizzazione è da ritenersi inserita a pieno titolo nella strategia contrattuale ed economica della Responsabilità Sociale, includendo anche la promozione della cultura della legalità e la condanna del sistema culturale della corruzione a vario livello

Chiede alla Filca Lombardia continuità sulla tematica delle politiche per l'integrazione dei lavoratori immigrati continuando  il lavoro intrapreso nel coordinamento Regionale. 

ESPRIME

Forte attenzione  per la situazione di difficoltà che stanno attraversando gli Enti Bilaterali edili nel territorio Lombardo, impegnando la Filca Regionale nel continuare sulla strada già intrapresa, per ricercare le soluzioni atte al superamento del  livello provinciale e andare verso una dimensione regionale degli Enti Bilaterali della stessa natura,  al fine di  salvaguardare un patrimonio di intuizione strategica, di capacità di servizio al bene comune.  

Chiede che nel nuovo assetto politico-territoriale della Cisl Lombardia( otto aree), ci sia   un maggiore coinvolgimento della Categoria nelle politiche territoriali e regionali. In particolare in tema di appalti pubblici, di coordinamento sociale e politico in merito alle opere di pubblico interesse, di regolarità e di sicurezza del lavoro. 

CONDIVIDE E SOSTIENE

Il progetto di fusione tra FILCA e FAI per vincere la sfida di una rinnovata centralità delle Categorie in Cisl e per rafforzare il modello  di  associazione sindacale attenta alle specificità contrattuali, ai mestieri e alle professionalità. Una grande associazione sindacale che saprà rafforzare il rapporto con il singolo “socio” e nello stesso tempo essere protagonista nelle realtà multinazionali per globalizzare anche la tutela dei lavoratori, come nella bilateralità per la tutela dei settori frammentati come l’edilizia e l’agricoltura.

ESPRIME

Condivisione ed apprezzamento per l’incisiva azione della Filca Nazionale per le innovazioni e proposte sindacali in continuità all’ importante lavoro profuso negli ultimi quattro anni, per dare certezza e compimento alla regolarità, alla trasparenza e sicurezza al nostro settore. Condividiamo la scelta del “territorio” come luogo centrale delle nostre politiche e proponiamo: di potenziare le banche dati e l’anagrafe degli iscritti; la realizzazione della nostra proposta di “Patente a punti” e delle white list associate ad una riforma del Fondo Unico per la Giustizia, così da destinare parte dei capitali confiscati al sostegno delle famiglie e delle politiche attive del lavoro; del dispositivo legislativo del Rating di Legalità; Sostegno ai percorsi regionali e nazionali di aggregazione dei bilanci sociali della Filca, monito di responsabilità e coraggio oggi più che mai opportuni e necessari.

INDIVIDUA

come sia indispensabile, accanto ad un’adeguata formazione socio sindacale, la disponibilità e l’adozione di un Codice Etico della nostra organizzazione che faccia rivitalizzare alcuni articoli del nostro Statuto fondativo, oltre  che mettere a riparo l’Organizzazione stessa da comportamenti personali equivoci o peggio ancora contro la natura stessa del fare sindacato. 

IMPEGNA

la Filca Regionale a elaborare in collaborazione con la Filca Nazionale e le strutture territoriali, un Codice Etico che, sulla base di un insieme di valori e principi generali, prevederà una serie di norme di comportamento per tutti i dirigenti, delegati ed operatori a tempo pieno, attivisti e soci in Lombardia, relativamente ad aspetti del loro operare rilevanti rispetto a obiettivi strategici di trasparenza, di buon uso delle risorse e di responsabilità sociale.  Dopo la sua approvazione, verranno realizzati incontri formativi per garantirne adeguata conoscenza e comprensione da parte di tutti.

La Filca Regionale si impegna a dare continuità e sviluppo al processo di rendicontazione sociale già intrapreso negli ultimi anni, realizzando e rendendo pubblico ogni anno il bilancio sociale, attraverso il quale realizzare la rendicontazione sulle attività svolte, i risultati raggiunti, la provenienza e l’utilizzo delle risorse. 

Il bilancio sociale, oltre a garantire una sempre più necessaria trasparenza, supporterà un miglioramento progressivo dei processi gestionali interni. Oltre al bilancio sociale, da realizzarsi annualmente, per il prossimo Congresso verrà elaborato un documento di sintetica rendicontazione sui principali obiettivi e linee di intervento definiti in questa Mozione Congressuale. 

La Filca Regionale promuoverà la diffusione della rendicontazione sociale in tutte le strutture territoriali lombarde attraverso un supporto formativo, lo scambio di esperienze e la messa a disposizione di modelli che facilitino il lavoro e consentano il confronto tra le strutture. 

Altresì, la Filca Lombardia, unitamente e con i propri territori, si impegna a sostenere un approccio di responsabilità sociale di impresa e di sostenibilità sociale ed ambientale sia in edilizia sia negli impianti fissi, negli Enti Bilaterali e in Cisl, anche a fronte dei grandi processi di trasformazione che avverranno nei prossimi anni.
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